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vole ministro dei lavori pubblici e al mini-
s t ro del tesoro. 

Ho aleuni dubbi sul penult imo ccmma 
dell 'articolo. 

(Molti deputati occupano Vemiciclo). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, pren-

dano i loro posti. Sembra quasi che la se-
du ta sia-per finire, mentre deve durare fino 
alle set te e mezzo. 

D E NAVA. Esso è così concepito: « Le 
Commissioni pot ranno iniziare i loro lavori 
in precedenza al primo luglio 1905 e do-
vranno ado t ta re gli stessi criteri seguiti nelle 
operazioni di consegna del 1885, che risul-
t ano dai verbali delle relative Commissioni ». 

Faccio notare in primo luogo all 'onore-
vole ministro che i verbali di consegna del 
1885 non possono contenere nulla per u n a 
quan t i t à di linee e di materiale che non 
c'erano nel 1885. Inol t re dire in modo ge-
nerico che si debbono adot ta re i criteri del 
1885 non mi pare cosa esat ta , nè a t tua-
bile, perchè la maggior par te delle opera-
zioni che conviene fare ora, non si facevano 
nel 1885. 

Infine bisognerebbe sapere quali sono 
questi criteri, che la Commissione dovrebbe 
seguire in relazione a quelli seguiti nel 1885. 

Una seconda domanda debbo rivolgere 
al ministro del tesoro ed è questa: egli, ri-
spondendo all 'onorevole Pan tano , che l 'a-
veva su ciò interpellato, ha dichiarato che 
non c 'era alcun al tro accordo con le Società 
ferroviarie, oltre quelli cui ha accennato , 
e cioè quelli che si riferiscono al modo di pa-
gamento . Io. in tendo questa sua dichiara-
zione nel senso che t u t t o ciò, che si riferi-
sce alla valutazione, alla consegna ed al 
deprezzamento t an to delle linee, quan to del 
materiale rotabi le e di esercizio, non ha 
f o r m a t o ancora oggetto di accordi. Ed è 
na tura le che sia così, perchè, dipendendo 
t u t t o dagli accer tament i che fa ranno le Com-
missioni, non sarebbe possibile fare preven-
t ive transazioni, non essendo ancora sorte 
le divergenze. 

Senonchè io sono costret to a d o m a n d a r e 
questi chiarimenti , perchè è r imasto ancora 
qualche dubbio in me e in altri, anche dopo 
le dichiarazioni f a t t e dal ministro del te-
soro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Guicciardini. 

GUICCIARDINI . Poiché siamo in t ema 
di schiarimenti , mi permet to di d o m a n -
darne uno anche io che r iguarda p iù par-
t icolarmente il .ministro del tesoro. Con 
l 'art icolo 7 il Governo ha chiesto la fa-

coltà di prendere accordi con le Società per 
il pagamento del debito che risulterà alla 
fine dell'esercizio: e sta bene. 

Ma nè dalle parole del ministro nè, per 
quanto abbia cercato, neppure dal disegno 
di .legge resulta quale sia il pensiero del 
Governo circa gli accordi di cara t te re am-
ministrat ivo, in quanto implichino t ransa-
zioni con le Società. Cito, ad esempio, la 
ver tenza per la partecipazione dello Stato 
agli utili inetti che oltrepassino il 7 pei 
cento, ver tenza che ha f a t t o oggetto di 
gravi s tudi anche per par te della Commis-
sione reale delle ferrovie. Ora io vorrei sa-
pere quale è su questo tema il pensiero dei 
Governo. 

Crede il Governo di avere faco l tà d 
addivenire ad accordi di questa na tura? O 
se non lo crede, perchè non ne chiede au 
torizzazione, come ha f a t to per gli accord 
concernenti il pagamento 1? 

Questi miei dubbi sono divisi anche di 
altri colleghi, e perciò, ora che siamo giunt 
all' ul t imo articolo del disegno di legge 
nell ' interesse della cosa pubblica e delli 
prerogat iva del Par lamento , desidero che i 
Governo dica in proposito il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar, 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavor 
pubblici. Re la t ivamente alla pr ima proposti 
del collega De Nava, che è quella di ag 
giungere la parola « accer tamento » nel! 
l e t t e ra a), avver to che nel compilare il prò 
getto quella parola mi parve inutile, giac 
chè nella pr ima par te dell 'articolo già £ 
dice « Riconsegna delle linee e relat ive ope 
razioni di accer tamento e valutazione ». De 
resto non ho difficoltà che si scriva : « Ri 
consegna ed accer tamento delle linee ». 

Re la t ivamente alla seconda domand 
che si riferisce al penul t imo capoverso «ado t 
tare gli stessi criteri » r ispondo che tenend 
conto delle norme allora ado t t a t e * in bas 
a quei capitolati , che furono r icordat i dall 
stesso onorevole De Nava, si agevolerà na 
tu ra lmente il lavoro. 

Scopo della proposta è renderlo sempr 
più spedito ; così si dovrà aver presenti g 
inventar i di allora, come è consuetudine 
necessità in simili operazioni. 

Dirò poi all 'onorevole Guicciardini eh 
ci sono degli accordi di l iquidazione di ce 
ra t t e re puramente amminis t ra t ivo , i qua 
na tu ra lmen te sono riservati semplicemenl 
al l 'amministrazione: ve ne sono altri per 
quali bisognerà sentire i corpi consultivi, 
poi ve ne sono altri, i quali avranno prc 


